
ONDA INCANTATA dello SPECCHIO BIANCO 

Potere di Ciò Che Non Ha Fine 
dal Kin 118 al Kin 130 - Anello Solare del Mago Intonante Bianco 

(dal 15 al 27 febbraio 2024) 
 

 
 
Giorno 1 dell’Onda, Portale d’Ingresso, tono Magnetico: Attrae il 
Proposito 
NS 1.36.08.09 Plasma Radiale Seli - 1° Chakra - Sfera SubCosciente 
Cubo 3, Chiave dell’Abbondanza - Ora tu sei la Notte. “Sei tu stesso che determini il 
tuo destino e crei il tuo ambiente.” 
 

Kin 118 - Specchio Magnetico Bianco 
Inizio 10° Onda Incantata dello Tzolkin 

2° quadrante del Castello Blu Ovest del Bruciare, Corte della Magia 
 
Il Serpente Rosso ci ha insegnato a radicarci nel corpo, lo Specchio Bianco ci chiederà 
di ricordarlo ed integrare le nostre radici che sono nel Cielo. 
 



Inizia oggi un ciclo di 13 giorni che ci porterà dritti nella Colonna Mistica, il cordone 
ombelicale dello Tzolkin, il canale di connessione al Centro della Galassia, la colonna 
vertebrale del Modulo Armonico. 
 
Dovremo imparare a stare sospesi nel vuoto, senza perderci nella paura. 
Avremo voglia di sentire “Casa”, ma non dobbiamo dimenticare che anche questa 
Terra è Casa e mantenerci saldi, radicati qui appunto. 
 
Essere Spirito non significa rinnegare la Materia. 
Anzi, sarà proprio quella dello Spirito la Forza da Irradiare per trovare il giusto 
Equilibrio che ci permetterà di proseguire il Viaggio sulla Terra. 
Siamo il punto di accesso che la Coscienza utilizza per trasmettere se stessa su questo 
pianeta. 
Siamo il Riflesso di Ciò che Non Ha Fine, e a nostra volta generiamo altrettanti riflessi 
nella nostra Vita. 
Abbiamo il coraggio di vederli? 
Cosa stiamo proiettando? 
 
Il caos della nostra memoria genera altrettanto caos nelle nostre esistenze. 
Laddove ci sono ricordi di traumi e dolori inconsci, daremo vita ad altrettanti eventi 
traumatici, finché non capiremo che ogni cosa è una nostra trasmissione ed 
inizieremo a fare ordine. 
 
Saremo sfidati da tutta l’Onda della Stella Gialla, che scorrerà in parallelo, e sostenuti 
dal potere occulto dell’Onda della Scimmia Blu, che procederà al Contrario. 
 
Abbiamo quindi i custodi telepatici dell’Orbita di Venere a solleticare i nostri punti di 
dolore da redimere. 
Siamo in grado di vedere chiaramente quanto le nostre proiezioni stiano 
effettivamente dando vita ad una realtà distopica e buia? 
Oltre a vederle, saremo poi capaci di perdonarci per le stesse? 
 
Tutto dipende da noi, come sempre, e se riusciremo a permetterci di vedere 
chiaramente, allontanandoci dall’Ego, potremo sentire l’abbraccio dell’Amore 
Cosmico, che ci riporterà la Pace Senza Fine che tanto aneliamo, non prima di averci 
svelato la Verità: siamo noi i creatori di tutto. 
Meditiamo su certi aspetti, accettiamo di aver creato anche il male e cambiamo il 
nostro riflesso nel Mondo. 
 
Giorno 2 dell’Onda, tono Lunare: Polarizza la Sfida. - NS 1.36.08.10 
Plasma Radiale Gamma - 6° Chakra - Sfera Cosciente 
Cubo 4, Chiave della Fioritura - Ora tu sei il Seme. “Gli altri sono il riflesso della 
nostra Mente. Tutto e tutti nell’Universo sono nostri Maestri”. 
 

Kin 119 - Tempesta Lunare Blu 
 
Cosa sfida la nostra capacità di mettere ordine e capire che tutto è frutto delle nostre 
proiezioni mentali? 



Cosa manca? 
 
Semplicemente la dimenticanza del nostro potere di auto generazione. 
 
Tutto si muove in maniera sincronica e talmente veloce che il nostro centro viene 
messo a dura prova. 
Ci sentiamo ancora separati dagli eventi, come se ciò che accade non dipendesse 
proprio da noi? 
Come se non ne fossimo direttamente responsabili? 
 
Il caos delle nostre emozioni fuori controllo, può generare vere e proprie tempeste, 
durante le quali sarà importante mantenerci saldi, soprattutto quando ci troveremo 
a comprendere che è proprio da noi che prende vita ogni cosa, compresi i nostri 
tumulti. 
 
Dovremo guardare in faccia la realtà, riconoscere tutte quelle illusioni che abbiamo 
costruito per difenderci e scegliere di spazzarle via. 
Bisogna andare oltre l’apparenza e tornare a noi, a quella nostra essenza Solare dalla 
quale troppo spesso ci allontaniamo. 
Stentiamo quasi a credere di avere tanto potere, ma è questa la Verità da 
riabbracciare. 
 
Scegliamo di restare fermi nell’occhio del ciclone, il che non significa che non ci si sta 
muovendo anzi, si sta accettando che tutto si trasmuti, partendo proprio da noi, che 
stiamo generando una nuova realtà. 
 
Non più sbattuti qua e là dagli eventi, ma morbidi nella nostra consapevolezza e 
testimoni di noi stessi nel Mondo. 
Attenti osservatori dall’interno e fluidi nel saper contenere ogni evento, 
riconoscendone il messaggio celato. 
Ogni pezzo si collocherà al suo posto mentre noi permettiamo alla Vita di modellarci 
e accendere in noi nuove ispirazioni. 
 
Rilassati e liberi, lasciamo che sia. 
Concediamoci di eliminare tutto ciò che non serve, lasciando spazio alla Verità e al 
piacere di sentirci Esseri Nuovi, in un nuovo Respiro che rigenera e porta Luce. 
 
Giorno 3 dell’Onda, tono Elettrico: Attiva il Servizio - NS 1.36.08.11 
Plasma Radiale Kali - 2° chakra – Sfera della Coscienza Continua 
Cubo 5, Chiave del Sesso - Ora tu sei il Serpente. “L’uomo e la sua donna sono una 
coppia di specchi perfetti”. 
 

Kin 120 - SOLE ELETTRICO GIALLO 
Inizio della stagione dell’Illuminazione – Spettro Galattico Giallo 

     
Serve Luce per vedere. 
Serve il Fuoco che arde nei nostri cuori per bruciare il futile e tornare all’Essenza. 



Non possiamo più fingere e anche se lo facciamo, la Vita comunque prima o poi ci 
pone di fronte alla Verità nuda e cruda. 
 
Dovremo attivare la nostra capacità di fare chiarezza per osservare quali nostre 
congetture hanno prodotto discordanze e correggere la direzione. 
Possiamo realizzare la nostra vita solo liberandoci di ciò che è scomodo e 
riconoscendo il valore evolutivo di ogni crisi. 
 
Liberiamoci di tutte quelle maschere che abbiamo indossato per accontentare le 
proiezioni di chi ci vuole a modo suo. 
Sbocciamo nel nostro pieno splendore, come fiori al Sole. 
Facciamo in modo che il nostro sia il riverbero della Verità che portiamo nel Cuore. 
 
Smettiamo di sminuire noi stessi e nasconderci nell’ombra. 
Illuminiamo ogni cosa, anche quelle che di noi amiamo meno. 
Accettiamo che il mondo esteriore è un riflesso della nostra interiorità e accogliamo 
ciò che c’è, anche se fa male. 
Attiviamo le nostre risorse per migliorarci ogni giorno di più, con grazia e gioia, senza 
strattoni inutili. 
 
Siamo il riflesso di una Coscienza Solare che ci proietta qui e trasmette se stessa 
attraverso i nostri Cuori. 
Che ne siamo più o meno consapevoli, siamo piccoli Soli pulsanti, portatori nel 
mondo di quel Fuoco Universale che è l'Amore. 
Smettiamo di resistere a questo nostro meraviglioso potere, che è illimitato. 
 
Siamo centri di pura energia. 
Guardiamo il nostro Cuore che si illumina, si espande, ed emana raggi carichi di 
Compassione ed Amore che avvolgono ogni cosa insieme a noi. 
Lasciamo che quel calore corroborante riempia ogni nostra cellula e liberiamo la 
nostra Memoria da ogni dolore, dalle paure, dalla morsa del Tempo Artificiale che ci 
vuole tenere bloccati nell’ignoranza e all’oscuro delle nostre origini. 
 
Siamo figli del Sole. 
Siamo il suo Canto. 
Ricordiamo e portiamo quella Musica in Terra, diffondendo chiarore e calore 
ovunque il nostro sguardo si posi. 
 
Giorno 4 dell’Onda, tono Auto-Esistente: Misura la Forma - NS 1.36.08.12 
Plasma Radiale Alfa - 5° Chakra - Sfera Supercosciente 
Cubo 6, Chiave della Morte - ora tu sei l’Allacciatore dei Mondi. “Il bambino è un 
grande attore, che rappresenta sulla scena la Mente dei suoi Genitori” 
 

Kin 121 - Drago Auto Esistente Rosso 
Inizio Colonna Mistica 

 
Siamo noi che diamo forma ai riflessi che vediamo. 
Siamo noi i genitori di ogni cosa. 



 
Oggi entriamo nella Colonna Mistica, Kuxam Suum, il cordone ombelicale che ci 
connette alla Fonte, la colonna attraverso cui il Modulo Armonico rispecchia se 
stesso. 
Un ciclo di 20 giorni di sospensione nel vuoto, una discesa che ci chiederà di Essere 
ancora più radicati nel Corpo, per non perdere il contatto con ciò che siamo, e nel 
frattempo ricordare le nostre Radici in Cielo, restando connessi al Centro della 
Galassia, Hunab Ku, unico datore di Movimento e Misura. 
 
Il Drago Rosso è il glifo della Memoria, è la Madre, è la Forza Primordiale. 
E la nostra Forza sta proprio nel Ricordo di chi siamo realmente, e quindi occorre 
purificare la memoria da tutto ciò che la ottenebra, portando i nostri pensieri 
nell’adesso. 
 
Laddove continuiamo a ricordare il passato, non facciamo che proiettare le stesse 
immagini nel presente, in un circolo vizioso che va spezzato. 
Abbandoniamo le sofferenze con cui ci identifichiamo e lasciamo che il nostro Fuoco 
Interiore consumi ogni dolore. 
Troviamo cosa sta condizionando il nostro presente, sciogliamo certi blocchi e diamo 
loro nuova forma. 
 
Liberiamoci da ogni influsso che non ci appartiene e dedichiamo la nostra energia a 
ciò che ci fa stare bene. 
Riscopriamo la nostra Magia Creativa e smettiamo di proiettare il caos. 
Riprendiamo il contatto con il senso di rinascita, senza temere l’oscurità, che non è 
sinonimo di male. 
Ricordiamo che è proprio nel buio del ventre materno che ci sviluppiamo e cresciamo. 
 
Concediamoci la discesa lungo questi 20 giorni, senza resistere. 
Stiamo iniziando un percorso di riconnessione con il Cielo mentre viviamo in Terra. 
Se sentiamo paura, troviamo riparo dentro noi stessi, accogliendoci nel nostro stesso 
ventre, ascoltandoci il Cuore, così come il Cuore della nostra madre terrena ci dava 
conforto quando ci custodiva dentro di lei e poi da neonati. 
 
Cerchiamo di andare oltre l’immagine che abbiamo di noi stessi e cambiamo laddove 
è necessario. 
Abbandoniamo le vecchie abitudini, creiamo nuove esperienze, che produrranno 
nuove emozioni, che daranno vita a loro volta a nuovi pensieri, più nutrienti e carichi 
di tutto l’Amore che sappiamo darci. 
Questa è Evoluzione, come il Kin 17, la Terra Auto-Esistenza Rossa oggi in guida, ci 
invita a ricordare. 
 
Terra Rossa che richiama anche l’attenzione alle sincronicità, a tutti quei messaggi 
che l’Universo ci invia per indicarci quali passi compiere. 
Uno di questi oggi lo troviamo nel precetto del giorno 6 del Cubo del Guerriero, chiave 
della Morte, che recita “Il bambino è un grande attore, che rappresenta sulla scena la 
Mente dei suoi Genitori”. 
E noi, figli e genitori di noi stessi, quali scene stiamo rappresentando? 



Sappiamo darci il nutrimento necessario a crescere? 
Sappiamo darci il giusto calore e il sostegno di cui abbiamo bisogno? 
 
Diventiamo nostra Madre e nostro Padre, integrando Terra e Cielo dentro di noi, e 
godiamoci il flusso delle informazioni che scenderanno durante questi giorni, 
lasciandoci alimentare dalla Forza che proviene dal Centro Galattico, quel motore che 
tutto crea tramite il respiro, noi compresi. 
 
Il kin 121 di oggi è anche quello in cui Josè Argüelles divenne Valum Votan. 
Ricordiamo l’uomo e il suo servizio. 
Onoriamo anche questa memoria oggi, celebrando gli insegnamenti di Colui che 
venne a Chiudere il Ciclo. 
Colui che tramite i suoi studi e il suo lascito, rivelò la profezia del Tempo Naturale, 
donandoci gli strumenti per svegliarci nel presente e ritornare alle nostre origini. 
 
Tempo Naturale il cui ricordo viene richiamato anche dallo Psi-Crono con il Kin 144, 
il Kin in cui Josè Argüelles ricevette il Telektonon. 
 
Quanto potere in un solo giorno! 
Quanti pezzi da integrare e di cui Essere grati. 
 
Se invece di concentrare i nostri ricordi sul buio e sui dolori, ricordiamo questo, tutto 
si fa immediatamente Luce e la forma della nostra Vita diventerà esattamente ciò che 
è: il riverbero del Sole stesso. 
 
Giorno 5 dell’Onda, tono Intonante: Irradia il Comando - NS 1.36.08.13 
Prima Torre del Potere: raccoglie le risorse dei primi 4 giorni e irradia il 
comando. 
Plasma Radiale Limi - 3° Chakra - Sfera della Coscienza Subliminale 
Cubo 7, Chiave della Realizzazione, ora tu sei la Mano. “Il Corpo è un simbolo del 
Cuore e dello Spirito. La malattia è un segnale di pericolo nella nostra Vita” 
 

Kin 122 - Vento Intonante Bianco 
 
Saper stare faccia a faccia con noi stessi, immersi nella realtà che siamo proprio noi 
a costruire, può donarci una grande Forza: quella dello Spirito, la cui Voce può 
diventare tuono che scuote o brezza leggera che rigenera. 
Tutto dipende dal nostro grado di consapevolezza e dallo stato dell’Essere a cui siamo 
giunti. 
 
Ci troviamo ancora confusi e spaesati, o sappiamo cogliere i modi in cui la nostra vera 
natura si rivela a noi? 
Ci chiediamo ancora perché siamo qui e a fare cosa, oppure sappiamo leggere i segnali 
dell’ordine sincronico che si palesano a noi, passo dopo passo? 
 
Il nostro Spirito ci parla, ci fa capire cosa fare mandando impulsi tramite il nostro 
Cuore. 
Cosa ci anima? 



Cosa ci fa sentire la Gioia di svegliarci al mattino? 
Cosa vogliamo fare e perché? 
 
Per trovare le risposte, non dobbiamo interrogare nessuno all’esterno. 
Alberga dentro di noi ogni cosa, basta chiudere gli occhi, porre le domande e ascoltare 
i messaggi che l’Universo ci invia. 
 
Anche se non ci crediamo, proviamo a farlo. 
Mettiamo il nostro Corpo nella condizione di svolgere la sua funzione, ossia ricevere 
certi segnali e trasmetterli. 
Non rifiutiamo la nostra incarnazione, onoriamola e poniamoci in ascolto. 
 
Siamo nel secondo giorno della colonna mistica, e tutto è movimento, anche se ci 
sentiamo davvero come sospesi nel vuoto. 
Tutto cambia, in un delicato processo continuo di morte e rinascita. 
 
Anziché temere questo senso di sospensione, lasciamoci dondolare dalle calde note 
che arrivano dalla Galassia. 
Concediamoci il piacere di farci cullare da quella Voce che sussurra alle nostre anime. 
Non stiamo impazzendo, stiamo semplicemente comunicando con il Centro da cui 
siamo nati; restiamo quindi aperti e facciamoci permeare da quelle vibrazioni 
altissime che stanno informando il nostro corpo e la nostra mente. 
 
Nutriamo Amore per noi stessi. 
Chiediamoci a quale nostro lato buio stiamo ancora obbedendo, cessando di 
dipendere dai nostri mostri interiori. 
Riconosciamo che è tempo di trasformazione e purificazione. 
 
Diventiamo un riflesso di puro Amore che avvolge e rischiara anche la nebbia più 
fitta. 
Confidiamo nel nostro piano di incarnazione, consapevoli che ovunque siamo oggi, 
ci troviamo esattamente dove è giusto per noi. 
 
Siamo nati da un alito Divino e allo stesso modo possiamo soffiare Vita alla Vita. 
Sta a noi rendere la nostra esistenza una carezza eterna per il nostro Cuore e per i 
Cuori di tutti coloro a cui siamo uniti. 
 
Respiriamo l’Amore e portiamoci avanti con leggerezza, messaggeri della Pace e del 
Cambiamento che libera. 
 
Giorno 6 dell’Onda, tono Ritmico: Organizza l’Uguaglianza - NS 
1.36.08.14 
Plasma Radiale Silio - Chakra del Cuore - Percettore della Olomente 
Meditazione del Ponte Arcobaleno 
Cubo 8, Chiave dell’Arte - ora tu sei la Stella. “L’allegria è madre della buona salute, 
l’amicizia è madre della Felicità” 
 

Kin 123 - Notte Ritmica Blu 



 
Quali sono i nostri desideri? 
Tra tutto quello che abbiamo immagazzinato nella nostra memoria, non c’è nulla che 
non possiamo proiettare all’esterno. 
Il punto è: cosa stiamo diffondendo? 
Siamo coscienti delle nostre emanazioni? 
 
Usiamo il potere dello Spirito irradiato ieri, per sentire bene cosa proviamo. 
Continuiamo ad interrogarci, chiediamoci se ciò che stiamo facendo è in linea con i 
nostri Sogni ed agiamo in pace con la risposta che arriva. 
Muoviamoci liberamente nel nostro spazio, senza affrettarci, coscienti che tutto ciò 
che ci circonda dipende dall’Amore che riusciamo ad infondere. 
 
Possiamo organizzare la nostra vita attingendo proprio da quella “riserva” interiore, 
che è il riflesso stesso dell’Universo, in cui esiste ogni cosa in Abbondanza, e Non Ha 
Fine. 
C’è tutto ciò che riusciamo ad immaginare; tutto ciò che possiamo pensare è lì, 
dobbiamo solo afferrarlo e portarlo a Terra. 
Quale tra le infinite possibilità a nostra disposizione vogliamo realizzare? 
 
Non c’è altro da fare che mantenere l’equilibrio tra la paura dei nostri Sogni e la forte 
volontà di concretizzarli, credere nel nostro immenso potenziale e affidarsi. 
Facciamo ordine nella nostra Vita, poi togliamo di mezzo il nostro ego e viviamo 
naturalmente nella Fede incrollabile che ogni nostro desiderio verrà esaudito. 
 
Sarà il Sogno stesso a venire a noi chiedendo di essere incarnato. 
Tra le infinite varianti disponibili, arriverà quella migliore per noi in questo momento 
e dovremo avere il coraggio di accoglierla e trasmetterne l’energia. 
Soprattutto dovremo essere in grado di abbandonare quelle distorsioni che 
credevamo fossero i nostri desideri, e invece erano solo le aspettative che altri ci 
avevano indotto a seguire. 
Fatto questo, sarà facilissimo seguire la strada della nostra Felicità e capiremo che 
siamo semplicemente noi il Sogno da realizzare in questa Vita. 
 
Giorno 7 dell’Onda, tono Risonante: Canalizza la Sintonia - NS 
1.36.08.15 
Plasma Radiale Dali - 7° Chakra - Sfera PreCosciente 
Cubo 9, Chiave della Purificazione - Ora tu sei la Luna. “Una promessa non 
mantenuta ti farà perdere la felicità e priverà gli altri della propria felicità” 
 

Kin 124 - Seme Risonante Giallo 
 
Canalizziamo il Coraggio dell’Essere Consapevoli dei nostri talenti, e lasciamoli 
sbocciare. 
Il difficile non è permetterci di espandere i nostri doni, ma riconoscere quali sono. 
Molti non sanno come rendere bella la propria vita, si perdono nella paura e 
nell’apatia, crogiolandosi nel dolore per non sentirsi riconosciuti, e quindi nella 
rabbia e nella frustrazione. 



 
Come possiamo pretendere di essere visti e riconosciuti, se non permettiamo 
nemmeno a noi stessi di conoscerci? 
Se continuiamo ad evitare la verità e a fuggire, come possiamo reclamare verità dal 
mondo esterno? 
 
Ci troviamo nel centro dell’Onda Incantata, nel momento in cui ci si ferma e si 
canalizzano informazioni da Hunab Ku. 
Allo stesso tempo, ricordiamoci che stiamo scendendo lungo la colonna mistica, che 
è un continuo collegamento allo stesso centro. 
È il Settimo giorno della Settima colonna e l’inizio di una nuova eptade, la 31° di 
questo anello solare, la cui affermazione recita “Hunab Ku trasmette l’auto 
generazione”, 7 giorni di trasformazione quindi. 
E non poteva esserci glifo migliore del Seme Giallo ad aprirne le porte, con il potere 
della Fioritura. 
 
Per Fiorire è necessario che il Seme si spacchi in due e metta prima forti radici, per 
poi spingere verso l’alto tutta la forza che trae dalla terra e germogliare. 
 
Dobbiamo fare altrettanto e spingerci ancora più nel profondo di noi stessi, senza 
temere il buio. 
Stacchiamoci dalla matrice di dolore che sta inquinando la nostra essenza e mettiamo 
radici in terre che siano più fertili e adatte alla nostra crescita. 
 
Osserviamo con stupore la Bellezza di questo Kin 124. 
Ci troviamo nella colonna centrale in cui lo Tzolkin rispecchia se stesso, è anche il 
settimo giorno dell’Onda e abbiamo come occulto la Terra Risonante, che è il settimo 
giorno dell’Onda successiva a questa in corso. 
Oggi inoltre è il quarto giorno della Colonna Mistica che si specchia con il quartultimo 
della stessa. 
Quante dimensioni riusciamo a toccare in un solo giorno? 
 
Questo è il senso di Ciò Che Non Ha Fine che ci dona lo Specchio Bianco. 
Questa è la multidimensionalità del Modulo Armonico, e la nostra di conseguenza. 
 
Apriamo tutti i nostri canali di ricezione e lasciamoci ispirare da questa 
Consapevolezza che arriverà naturalmente a noi. 
Non ci sarà nulla da forzare e a quel punto ci sentiremo davvero un Tutt’Uno con 
l’Universo pur essendo nel nostro corpo fisico e saremo qui e in ogni dove, senza più 
confini. 
 
Giorno 8 dell’Onda, tono Galattico: Modella l’Integrità. NS 1.36.08.16 
Plasma Radiale Seli - 1° Chakra - Sfera SubCosciente 
Cubo 10, Chiave dell’Amore, ora tu sei il Cane. “Il lavoro è la massima Gioia” 
 

Kin 125 - Serpente Galattico Rosso 
 
Siamo capaci di stare nel Corpo mentre il Cielo ci chiama a sé? 



Siamo realmente radicati nel qui ed ora? 
 
Il Serpente Rosso, l’Iniziato, l’Istinto di sopravvivenza, la sessualità sacra, oggi 
risuona col tono Galattico e richiama l’attenzione sui nostri impulsi. 
 
Lo Specchio Bianco è maestro di meditazione, e meditare vuol dire lasciarsi andare 
fuori dal Tempo e dallo Spazio, nell’Eterno presente che esiste al di fuori dei nostri 
sensi fisici. 
È lì che ritroviamo la nostra vera essenza, e possiamo portarci verso uno stato 
dell’Essere completamente rinnovato. 
Uno stato Divino di Creatività. 
 
Il corpo si ribella, non vuole stare. 
Si agita e la nostra mente può venire invasa da infiniti pensieri che ci distraggono. 
La nostra integrità sarà nel non muoverci, nel lasciare che tutto scorra senza 
giudicare e restare presenti senza farci travolgere, educandoci alla quiete. 
 
Più riusciremo a mantenerci in sintonia con quello stato di Pace, più acquisiremo 
vigore e forza vitale, e soprattutto cambieremo la nostra energia. 
Ovviamente tutte le persone che prima ruotavano nella nostra vita, potrebbero avere 
difficoltà a relazionarsi con noi e tenteranno di riportarci indietro. 
 
Provocheranno la nostra rabbia, cercheranno di inondarci di lamentele, proiettando 
su di noi frustrazione e paure. 
Nel momento in cui non ci lasceremo scalfire e non cadremo nelle trappole del 
passato, potremo dirci iniziati e davvero integri. 
 
Quando riusciremo a sanare i nostri conflitti, le nostre gelosie e guerre intestine, 
cambieranno naturalmente le nostre proiezioni e attrarremo per risonanza altri 
esseri ed eventi perfettamente in sincronia con il nostro Nuovo Essere. 
 
Tutto diverrà fluido e ogni nodo verrà sciolto, facendo spazio a nuove informazioni 
che continueranno a nutrirci e renderci sempre più forti. 
Forza che non è mai abuso, ma conoscenza. 
 
Ogni volta che ci troviamo in un giorno Serpente Rosso, risvegliamo la memoria di 
Maldek e la Sacralità del Sesso come atto Creativo. 
Lo stesso atto creativo che mettiamo in opera nella meditazione. 
Che tutto nasce da noi ce lo ricorda anche lo Specchio Lunare Bianco nello Psi Crono 
di oggi, che chiede di scegliere bene il nostro riflesso. 
Facciamo in modo che sia il migliore e portiamo ordine nelle nostre Vite. 
 
Pacifichiamo ogni nostra parte e diffondiamo Amore e Compassione per ogni cosa e 
persona, compresi coloro che stiamo lasciando andare. 
Nessun rammarico o rimpianto, ma pura gioia per il fatto di essere davvero padroni 
di noi stessi e dei nostri impulsi. 
Estasiati per la ritrovata capacità di Essere Creatori della nostra Vita. 
 



Giorno 9 dell’Onda, tono Solare: Pulsa l’Intenzione - NS 1.36.08.17 
Seconda Torre del Potere: l’energia cambia direzione e andiamo a 
verticalizzare ciò è arrivato orizzontalmente. 
Plasma Radiale Gamma - 6° Chakra - Sfera Cosciente 
Cubo 11, Chiave della Magia - Ora tu sei la Scimmia. “I beni materiali vanno a 
coloro che ne fanno un uso migliore” 
 

Kin 126 - Allacciatore dei Mondi Solare Bianco 
 
E mentre nella colonna mistica ci troviamo a scendere, nell’onda incantata siamo 
nella seconda Torre del Potere, giorno in cui l’energia cambia direzione e pulsa verso 
l’alto. 
 
E ci accoglie l’Allacciatore dei Mondi, che rappresenta la più grande delle paure 
umane, quella della Morte. 
 
Una paura atavica che ci paralizza e ci tiene allacciati in situazioni che magari non 
vogliamo più, ma che stentiamo a lasciare perché comunque ci danno un certo senso 
di sicurezza. 
Anche se non ci piacciono, sappiamo come gestirle e ci sentiamo tranquilli. 
Uscire da certe zone di comfort non è facile. 
Abbiamo paura della separazione e non siamo sicuri di cosa troveremmo se ci 
lasciassimo andare a quella Voce che ci sussurra giornalmente di cambiare. 
 
Abbiamo il terrore di cadere nel vuoto e restiamo aggrappati a qualsiasi cosa pur di 
non ascoltare. 
Eppure non è un cadere, semmai è un calarci dentro di noi e allo stesso tempo è un 
salire. 
È esattamente come il respiro di Hunab Ku, che ispira ed espira 
contemporaneamente in tutte le direzioni. 
Man mano che scendiamo, ascendiamo, in un movimento unico. 
 
Basterà capire che si tratta di lasciare qualcosa che comunque ormai non ci 
appartiene più e che la Forza Vitale ritrovata ieri è proprio quella della trasmutazione, 
del cambio di pelle e di paradigma. 
È il potere di morire a tutto ciò che è vecchio e rinascere nel nuovo. 
 
Non dobbiamo rinnegare i nostri timori, ma nemmeno permettere loro di trattenerci. 
Bisogna ampliare lo sguardo, non rimanere fissati su ciò che non ha funzionato, ma 
portare l’attenzione su ciò che sta funzionando. 
Non più annodati ai problemi, ma aperti alle soluzioni. 
 
Colleghiamo i nostri opposti e attraversiamo la soglia dei nostri dubbi, portandoci in 
uno Spazio Nuovo, libero e ricco di ogni bene per noi. 
Diamoci la  possibilità di Vivere secondo la nostra Verità. 
Allacciamoci alla Voce del nostro Spirito, diamo quel taglio al passato e muoviamoci 
oltre, per nessun altro motivo se non il sentirci unici e uniti alla Vita. 
 



Giorno 10 dell’Onda, tono Planetario: Perfeziona la Manifestazione - NS 
1.36.08.18 
Plasma Radiale Kali - 2° Chakra - Sfera della Coscienza Continua 
Cubo 12, Chiave del Libero Arbitrio - Ora tu sei l’Umano. “Rinuncia e riceverai” 
 

Kin 127 - Mano Planetaria Blu 
 
Manifestiamo la Guarigione. 
Accorgiamoci che Tutto è nelle nostre Mani: la nostra Vita, questo pianeta, i nostri 
sogni, ogni cosa. 
E tutto può essere realizzato al meglio. 
 
Oggi possiamo scegliere di osservare, e comprendere che forse è questa l’azione più 
importante in questo momento. 
È solo quando riusciamo ad aprire i nostri occhi “interiori” che possiamo prendere 
atto di come il nostro inconscio stia influenzando i nostri gesti. 
Quell’Unione creata ieri con l’Allacciatore dei Mondi, ci ha spinti verso l’alto e oggi 
dobbiamo restare in volo per osservare ogni dettaglio della nostra Creazione. 
 
C’è qualcosa che riteniamo di dover correggere? 
Notiamo delle dissonanze da rimodellare? 
Facciamolo, senza attendere che qualcun altro ci dia il permesso. 
Si tratta della nostra esistenza e sta a noi scegliere di trasformare quello che non 
risponde ai nostri Sogni. 
 
Nel tono Planetario si va a perfezionare la manifestazione del proposito dell’Onda, 
ma non cadiamo nel perfezionismo, non perdiamoci per eccesso di zelo. 
Planiamo dolcemente sulle cose e facciamo in modo che il nostro sia un tocco gentile, 
che trasforma, ma non travolge. 
 
La stessa Aquila Blu che ieri era intonante nel potere occulto, oggi ci guida nel tono 
Planetario. 
È come un voler raddoppiare l’importanza dell’avere una Visione d’Insieme che ci 
permette di abbracciare davvero l’Infinito. 
Non cerchiamo di contenerlo, sarebbe inutile. 
Godiamocelo semplicemente e usiamo quel potere per dare nuova forma ai nostri 
pensieri, inviando così una nuova impronta energetica al nostro ambiente. 
 
Sarà facile modellare la realtà in questo modo. 
Non ci perderemo nella fretta e nella paura di non essere all’altezza dei nostri Sogni. 
Saremo semplicemente creatori consapevoli della nostra vita e della capacità di 
guarire le nostre ferite, coscienti di stare manifestando tutto proprio in base a certe 
nostre visioni interiori. 
 
Andiamo a verificare dov’è la nostra attenzione, cambiamo direzione se occorre e 
proseguiamo fluidi lungo la rotta che scegliamo per noi, momento per momento. 
È così che potremo vedere che c'è davvero qualcosa di straordinario oltre la trincea 
in cui ci eravamo chiusi. 



Volando oltre certe barriere illusorie che abbiamo prodotto nella nostra mente, ci 
siamo noi e la nostra Vita.  
C’è un’Esistenza libera, senza catene, fatta a nostra immagine, esattamente come noi 
siamo fatti a immagini del Divino che ci ha creati. 
 
Giorno 11 dell’Onda, tono Spettrale: Libera il Servizio - NS 1.36.08.19 
Plasma Radiale Alfa - 5° Chakra - Sfera Supercosciente 
Cubo 13, Chiave della Profezia - Ora tu sei il Viandante dei Cieli. “Non dimenticare 
l'origine, non trascurare il termine” 
 

Kin 128 - Stella Spettrale Gialla 
 
Liberiamo l'Armonia che abbiamo finalmente ritrovato. 
Rilasciamo la Bellezza della nostra pura essenza tramite il respiro – rinnovato, 
leggero, davvero libero da ogni peso. 
 
Oggi abbiamo in analogo l’identità galattica di José Argüelles, il Kin 11. 
È come avere la sua mano che tiene le nostre e ci ricorda di ridere, di essere gioiosi 
ed aprirci ad accogliere la Vita senza cercare di contrastare quelli che riteniamo eventi 
avversi. 
Piuttosto rallegriamocene, perché ogni sfida che arriva ci dona un’occasione per 
crescere e sviluppare la Magia Creativa che a volte dimentichiamo di avere. 
 
La stessa Magia che ci permette di fluttuare sopra ogni cosa, con spirito di 
osservazione ma senza entrare nel giudizio. 
Arrendiamoci al flusso dell’esistenza e liberiamo il nostro splendore. 
Non disperiamoci per qualcosa che è finito. 
Lasciamo andare ed apriamoci alle infinite occasioni di espansione a cui quella che 
riteniamo essere una “perdita”, ha lasciato spazio. 
 
Smettiamo di giustificare ogni passo, come a volerci difendere perché pensiamo di 
aver commesso chissà che errore – non serve. 
La nostra protezione più grande viene proprio dalla Stella Gialla, lo Scudo Arturiano, 
che oggi ci ricorda che siamo Esseri di Luce, portatori di innovazione in armonia con 
l’Universo. 
 
Non abbiamo da temere né ci sono motivi per doversi nascondere. 
Dissolviamo ogni ombra, mostriamo l’Armonia dei nostri Cuori e suoniamo la Musica 
dell’Infinito splendore a cui apparteniamo. 
Esseri completi e raggi luminosi di Gioia Senza Fine. 
 
Giorno 12 dell’Onda, tono Cristallo: Consacra alla Cooperazione e 
Condivisione 
NS 1.36.08.20 
Plasma Radiale Limi - 3° Chakra - Sfera della Coscienza Subliminale 
Cubo 14, Chiave dell’Atemporalità - ora tu sei il Mago. “La speranza è la Luce 
risplendente del nostro Cuore” 
 



Kin 129 - Luna Cristallo Rossa 
Inizio Armonica 33, il Vuoto Cosmico 

 
Condividiamo la purificazione e abbandoniamoci al piacevole flusso della Vita. 
 
Giorno Cristallo: giorno di consacrazione e cooperazione e Luna Rossa, che è la 
Guaritrice, la Regina dell’Acqua Nutrice di Vita, colei che purifica le nostre emozioni, 
ricordandoci che è da queste che noi creiamo la Vita. 
Quali stiamo nutrendo noi? 
Ci troviamo ancora cristallizzati in stati emotivi di repressione, negazione, dolore, 
oppure siamo riusciti a sciogliere quei ghiacci? 
 
Abbiamo ancora paura che esprimere le nostre emozioni sia “pericoloso”? 
Temiamo che se lo facessimo non verremmo più amati? 
 
Il punto è che dobbiamo amarci noi per primi, accettando e onorando noi stessi anche 
quando non siamo la nostra versione migliore, anche quando ci sentiamo in difetto, 
e amarci mentre scegliamo di lasciar andare tutte quelle parti dissonanti, e rientrare 
completamente nel nostro potere di generare la Vita. 
 
Condividiamo ogni aspetto di noi. 
Cosa è successo in questa onda? 
Di quali nostre proiezioni ci siamo resi conto e ce ne sentiamo scossi? 
 
Non rinneghiamo i nostri riflessi più bui fingendo qualcosa che non siamo. 
E soprattutto non cadiamo nella trappola di voler avere ragione, del fare a gara a chi 
ha sofferto di più, o capisce di più. 
 
Possiamo riconoscere noi stessi negli altri ed aprirci verso le persone in maniera 
onesta ed autentica, permettendo ad ognuno di esprimersi, senza giudizio. 
Soprattutto smettiamo di giudicare noi stessi. 
 
Lasciamoci andare anche al pianto, se ne abbiamo bisogno. 
Permettiamo a quelle lacrime di portare fuori ciò che ci sta logorando dentro, proprio 
come acqua che lava via ogni impurità. 
Ne verrà un senso di vuoto che però non deve farci paura. 
Permettiamogli di attraversarci, stiamoci dentro con tutto il nostro Cuore e 
facciamolo nostro. 
 
Non si può aggiungere acqua pulita in una coppa che contiene quella vecchia, ormai 
stagnante. 
Bisogna far uscire tutto, pulire interiormente, e poi riempire. 
Pertanto rendiamoci coppe vuote, limpide e pronte ad accogliere qualcosa di nuovo. 
Liberiamoci completamente e lasciamo spazio all’Amore, che entrerà in circolo ed 
inizierà a fluire in uno scambio senza fine tra noi e le persone al nostro fianco. 
Da anima ad anima, da Cuore a Cuore, in un flusso Eterno di Pace. 
 



Giorno 13 dell’Onda, Portale di Uscita, tono Cosmico: Persevera e 
Trascende - NS 1.36.08.21  
Plasma Radiale Silio - Chakra del Cuore – Percettore della Olomente. 
Meditazione del Ponte Arcobaleno. 
Cubo 15, chiave della Visione - Ora tu sei l’Aquila. “La fede porta al successo, il 
dubbio e la paura al fallimento” 
 

Kin 130 - Cane Cosmico Bianco 
Centro dello Tzolkin, il Cuore della Matrice 

 
L’Amore Cosmico è spietato. 
 
“Tu sei come una lampada che illumina la tua memoria: scegli in base a quel che 
ricordi e, grazie alla luminosità della tua stessa Luce, vedi ciò che scegli di vedere. 
Solo tu puoi scegliere. Momento per momento, la tua predisposizione crea ciò che 
diventerai. L’Amore Cosmico è spietato. Prenditi un attimo per guardarti” - La 
Sonda di Arturo. 
 
E alla fine quindi questo Specchio Bianco ci ha portati ad un fatto: dobbiamo 
imparare ad amarci ed andare oltre le immagini che ci siamo costruiti di noi, oltre le 
nostre identificazioni. 
Dobbiamo diventare nessun nome, nessun tempo, nessuno spazio e tutto 
contemporaneamente. 
 
Ogni pezzo che siamo riusciti ad integrare va a comporre un puzzle, mettendo ordine, 
giorno dopo giorno, incontro dopo incontro, esperienza dopo esperienza. 
 
Ci troviamo nel centro perfetto dello Tzolkin, nel Cuore dell’Universo e di Hunab Ku, 
che è Cuore di ogni cosa, e nel nostro Cuore che è Fonte illimitata di Amore, Felicità 
e Pace. 
È lì che troviamo ogni cosa. 
Tutti i finali di tutte le nostre storie e gli inizi di quelle nuove, in un ciclo continuo di 
morti e rinascite. 
 
Questo portale d’uscita chiede di trascendere l’Amore, ma come possiamo farlo finché 
continuiamo a vincolarlo ai capricci del nostro ego, del nostro bambino interiore 
ferito che chiede attenzioni e riconoscimento? 
Ferite che, se ignorate, marciscono dentro e generano riflessi distorti dai quali 
continuiamo a fuggire, provocando un circolo vizioso fatto di paure e rancori. 
 
Crediamo di donare per amore ma poi pretendiamo gratitudine. 
Vogliamo imporci senza considerare i bisogni dell’altro. 
Vogliamo presenza e non sappiamo esserlo per noi per primi. 
 
Ciò che va superato è proprio la convinzione alterata che abbiamo dell’Amore, per 
ritrovarne la vera Essenza, che è la nostra. 
Torniamo ad essere Amore iniziando a riconoscere negli altri una nostra parte, un 
riflesso del Divino esattamente come noi. 



 
Rendiamoci conto che Amore non grida, non fa giochi di potere, non sottomette né 
può essere sottomesso. 
È la forza primaria che tutto sostiene e tutto crea e interviene ogni volta che ce ne 
allontaniamo, ossia ogni volta che ci dimentichiamo di noi, dei nostri sogni e delle 
nostre esigenze più profonde. 
 
Ce ne allontaniamo ogni volta che smettiamo di nutrire le nostre radici e ci facciamo 
indurire il Cuore… A quel punto Lui arriva e ci mostra cosa stiamo facendo. 
Ce lo fa sentire nel corpo o ci porta quelle che chiamiamo “crisi”, dalle quali sta a noi 
imparare per non ripetere l’errore. 
Sta a noi fare ordine e capire dove e perché abbiamo perso la connessione con 
l’Infinito, per poterla ripristinare. 
 
La Vita stessa è Amore. 
Questo pianeta è Amore e ce ne fa dono incondizionatamente, ogni giorno. 
Sappiamo fare altrettanto con noi stessi e gli altri? 
 
Smettiamo di resistere, molliamo la presa e portiamoci un punto più avanti. 
Prendiamo nota di tutti i riflessi che abbiamo prodotto: quali siamo riusciti a 
cambiare e su quali ancora dobbiamo agire, e accettiamo questi ultimi come parti di 
noi che vanno comunque amate, consapevoli che saremo in grado di correggerli, con 
gentilezza e senza condanne. 
 
Non facciamoci più abbagliare dalle allucinazioni prodotte da una mente soffocata 
dai continui “non sei capace, non sei abbastanza bravo”, ed apriamoci per accogliere 
la Magia della prossima Onda Incantata, con lo stupore dei bambini che, anche se 
incerti, procedono curiosi ed entusiasti della Vita. 
 
Buon Volo Magico! 
 
In lak’ech🌈 
Romina Caioni, Terra Auto-Esistente Rossa, Kin 17 
 
 


